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d. Roberto

Come hai vissuto questi anni a Regina Pacis e a Forlì?
Cari amici, è giunto il momento di separarmi da voi. Mi sono ralle­
grato moltissimo a stare con voi. Grazie mille per il vostro affetto e la
pazienza. Mi mancherete davvero! Vivremo in parti diverse del
mondo. Anche se fisicamente lontani, siamo insieme nei cuori. Sicu­
ramente mi mancherà tutto quello che c'è qui: d. Roberto, gli altri sa­
cerdoti e seminaristi, le confessioni qui in Regina Pacis, le
benedizioni delle famiglie, le celebrazioni delle messe qui con voi, gli
errori che faccio in italiano, il freddo intenso, la pizza Italiana, Il ge­
lato, la piadina, i centri estivi, i campi e
l’Italia, questa terra benedetta. “Dove sei
piantato, lì devi fiorire, ovunque tu sia”.
E’ come una scuola, c’è una vita da stu­
diare, dove tutti possiamo imparare. Mi ha
aiutato a pregare di più, a studiare la virtù della semplicità. Sincera­
mente voi siete persone meravigliose, molto accoglienti, amorevoli e
sante. Allo stesso tempo mi manca molto la mia famiglia, il cibo della
mia terra. Il grande freddo dell’inverno mi ha shoccato a volte.

Quali sono le cose più belle e più importanti che ricordi?
Nel modo in cui ho vissuto finora la mia vita ho capito che Dio mi dà
sempre il meglio. Quando mi dà qualcosa di amaro all’inizio potrei
essere arrabbiato con Lui, ma alla fine mi dà il meglio per me. Perciò
credo sempre più nella provvidenza di Dio. Quindi preferisco dargli la
completa libertà. E’ stato così la prima volta quando il mio vescovo
mi ha detto di andare a studiare a Roma. Poi dopo l’ordinazione
quando mi ha chiesto di venire a svolgere il ministero parrocchiale
qui a Forlì. Fin dalla mia infanzia sono cresciuto leggendo la vita di
grandi santi d'Italia: come Domenico Savio, Giovanni Bosco, Maria
Goretti, p. Pio e Francesco di Assisi e tanti altri.
In tutti i periodi della mia vita mi ha dato amici santi. Qui a Forlì, Dio
mi ha fatto vivere con preti zelanti e con tanti cristiani ferventi: papa
Francesco li chiama “i santi della porta accanto”
Vivo qui da circa 2 anni, coi sacerdoti di questa parrocchia: ho
sempre osservato intensità in ogni azione, cuore che fissa con gli
occhi di Cristo, compassione e amore vero per il gregge di Dio.
Per cui la prima cosa che porterò in India è il pensiero come posso
diventare un buon prete, un prete che vive davvero per la gente. Ri­
corderò alcuni dei metodi pastorali che stiamo seguendo qui, ad
esempio l'apertura dell'anno pastorale, un'attenzione speciale per
tutti i gruppi della parrocchia, la preoccupazione di accogliere
sempre le persone a qualunque ora, di fare le pratiche e i certificati
delle persone il prima possibile e così via…

Come hai vissuto il tuo ministero di sacerdote con i giovani, i
bambini, i gruppi, le famiglie, gli anziani, i malati?

Quando guardo la mia vita qui coi diversi gruppi, sono stato felice
con ognuno di questi e anche loro erano felici e hanno goduto della
mia presenza. I centri estivi, i diversi campi sono stati esperienze
memorabili. Questi campi mi hanno aiutato a conoscere meglio la
cultura italiana e hanno rafforzato l'amicizia con molte persone. Le
famiglie qui sono semplicemente fantastiche, ci sono alcune famiglie
che sono semplici ma belle come la sacra famiglia di Nazaret. So­
prattutto i malati erano molto felici di vedermi quando portavo la Co­
munione; questo mi ha aiutato a vedere il valore della vita e la
presenza dell' anima nel corpo, di anime belle in corpi fragili. Una
cosa mi hanno insegnato sia i bambini e sia gli anziani: sono molto
umili e sono pronti a mettere le loro vite nelle mani dell'altro.
Cosa ti aspetta, come sacerdote, tornando nella tua terra, in India?
E’ molto facile rispondere. Non lo so ancora. Ma sicuramente tornerò
nella mia diocesi e spero di avere una parrocchia e forse alcune altre
responsabilità nella diocesi. Certamente posso essere molto vicino a
mio padre, mia madre, mio fratello e sua moglie e anche in attesa di

gruppi di amici.
Qual’e il tuo saluto a tutta la parrocchia di Regina Pacis?

A volte non è facile salutare i propri cari. Per molti di voi sono
stato un fratellino, un amico, per alcuni altri un figliolo. Tutto que­
sto mi ha dato una grande forza per vivere lontano dalla mia fa­
miglia; l'amore che mi avete donato ha abbreviato la distanza

dalla mia casa e dalla mia terra. Ci rivedremo sicuramente, perché il
mondo è piccolo. Un abbraccio a tutti e a ciascuno.
Vi porto nel cuore. Pregate per me, anch’io lo farò per voi. Grazie!
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